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Sfila la Bandiera di Guerra del 5° Alpini
La Bandiera di Guerra del 5° reggimento alpini, scortata dal comandante Ruggero Cucchini, ha sfilato da piazza del Carmine a piazza della Scala dove

il comandante delle Truppe Alpine gen. C.A. Claudio Berto e il Presidente dell’Ana Sebastiano Favero hanno passato in rassegna lo schieramento.
Il 5° Alpini è legato a Milano perché vi nacque il 1° novembre 1882. Era acquartierato alla caserma Mainoni che sorgeva tra le vie Pagano e Monti. Il

primo comandante fu il col. Carlo Goggia.
La Bandiera, seguita da un picchetto armato, dalla Fanfara della Julia e dal Labaro dell’ANA, ha percorso un chilometro e mezzo (piazza del Carmine, via
Ponte Vetero, via dell’Orso, via Monte di Pietà, via dei Giardini, via Pisoni, via Manzoni, piazza della Scala) e ha raggiunto piazza Della Scala, gremita di

vessilli e gagliardetti delle Sezioni e dei Gruppi dell’Associazione Nazionale Alpini. Tra le penne nere era presente il reduce di Russia Eugenio Rossi,
classe 1923.

Nel suo intervento il sindaco Giuseppe Sala ha ringraziato gli alpini “portatori di valori di devozione, altruismo e generosità, sentimenti che non
sembrano essere attuali ma che sono fondamentali per la nostra comunità”. E ha lodato il lavoro dei volontari della Protezione Civile Ana a Rogoredo e al

Parco Lambro. “E’ questo lo spirito che dovrebbe animare tutti i cittadini del presente e del futuro”. E ha chiuso “Se rinasco voglio fare la naja negli
alpini!”.

La Bandiera 5° Alpini ha quindi lasciato lo schieramento e ha raggiunto Palazzo Marino, dove sarà custodita  durante tutta l’Adunata.
IL 5° ALPINI

Il 5° reggimento alpini si costituisce il 1° novembre 1882 a Milano, primo comandante il Colonnello Goggia cav. Carlo.
Il battesimo del fuoco per gli alpini del 5° avrà luogo in Africa durante la prima campagna d’Eritrea nel 1887-88 dove ritorna dal 1895-97 (seconda

campagna d’Eritrea).
Negli stessi anni, il reparto è protagonista anche dell’evoluzione dell’equipaggiamento del soldato:
è infatti un plotone della 45^ compagnia del di uno dei battaglioni il “Morbegno”, a sperimentare

nel 1906 le prime uniformi grigioverdi, nate con lo scopo di sostituire la vecchia uniforme turchina,
divenuta inadatta alle esigenze del campo di battaglia moderno. Alla fine del 1908 l’uniforme

grigioverde viene ufficialmente adottata per tutto il Regio Esercito.
Dal 1911 al 1914, il Reggimento è impegnato nuovamente al fronte nella Campagna di Libia.

Dal 1915 al 1918, il 5° partecipa alla 1^ Guerra Mondiale, portando in linea 16 battaglioni e un
reparto d’assalto che operano su tutto il fronte italiano.

Nella Grande Guerra gli alpini del 5° meritarono, per le loro imprese, una medaglia d’argento al
Valor Militare ed una medaglia di bronzo al Valor Militare. La medaglia d’argento è stata concessa
al battaglione “Morbegno” per i fatti d’arme di Monte Fior e Monte Castelgomberto (Altopiano di

Asiago, provincia di Vicenza) del 5-8 giugno 1916; è in commemorazione di questi avvenimenti che
viene celebrata ogni anno la Festa di Corpo, l’8 giugno.

Negli anni 1940 – 1943 il 5° alpini prende parte alla 2^ Guerra Mondiale con i suoi tre battaglioni:
“Morbegno”, “Tirano” ed “Edolo”, sui fronti alpino occidentale (1940), greco – albanese (1940 –
1941) e russo (1942 – 1943), scrivendo epiche pagine di gloria per le quali saranno concesse alla

Bandiera 2 medaglie d’oro al Valor Militare.
Al rientro dalla campagna di Russia, mancheranno all’appello tra morti, feriti e dispersi, 4130

uomini.
Il 5° Reggimento Alpini viene poi ricostituito con sede a Merano il 15 marzo 1953, inquadrando i

battaglioni alpini “Tirano“ ed “Edolo“, ed assegnato alla Brigata alpina “Orobica”.
Il reparto, a seguito della ristrutturazione dell’Esercito, è sciolto il 30 settembre 1975 la Bandiera e

tradizioni vengono ereditate dal battaglione alpini “Morbegno”, ricostituito nell’ambito del 5°
poco prima. Il Battaglione viene impegnato, oltre che in numerose attività addestrative ed

operative, anche in attività emergenziali: soccorso alla gente di Stava (paese colpito nel 1985 da
una frana), alluvione in Valtellina nel 1987 e alluvione in Piemonte nel 1994.

Nel 1991 vengono sciolti la Brigata alpina “Orobica” ed il battaglione alpini “Tirano”, mentre il
battaglione “Edolo” continua la sua attività fino al 2004. Il “Morbegno”, custode della Bandiera del

5° Alpini, passa quindi alle dipendenze della Brigata alpina “Tridentina”.
Nel 1992 vengono ricostituiti i Reggimenti in base alla nuova riforma della struttura dell’Esercito

ed il 5° riprende vita nella sede di Vipiteno (BZ), formato dal battaglione Alpini “Morbegno” e dalla
compagnia comando e servizi.

Durante gli anni ’90 il Reggimento sarà spesso impiegato in operazioni di ordine pubblico e di
concorso alle forze di polizia, nell’ambito delle operazioni “Vespri Siciliani” , “Riace” e “Domino”.
Nel 2000 il Reggimento viene alimentato con volontari in ferma annuale e partecipa, nel 2001, alla

sua prima operazione fuori area in Bosnia nella missione “Joint Forge”.
Nel 2002 ha inizio presso il Reggimento l’alimentazione con personale professionista, VFB e VSP ed

il 1° luglio 2002 il reparto passa alle dipendenze della Brigata alpina “Julia”.
Dal maggio al dicembre 2003 il reggimento partecipa all’operazione “Joint Forge” in Bosnia-

Herzegovina, nel German – Italian Battle Group.
Nel luglio 2005 il Reggimento è impegnato nell’ operazione “Joint Enterprise” in Kosovo, dove

opera fino al mese di gennaio del 2006.
Dal luglio 2007 al gennaio 2008, il 5° Alpini è a Kabul, per la sua prima esperienza in Afghanistan

nell’ambito della missione ISAF.
Sin dall’agosto 2008, data di inizio dell’operazione in concorso alle Forze dell’Ordine, denominata

“Strade Sicure”, il personale del 5° reggimento alpini è chiamato ad operare a Verona, per poi
essere impiegato presso Bergamo e Brescia dal dicembre 2009 al maggio 2010.

Dall’ottobre 2010 all’aprile 2011, il reparto è nuovamente impiegato in Afghanistan
nell’Operazione ISAF, nella zona di Shindand. Durante il semestre di attività il 28 febbraio 2011

muore nell’esplosione di un IED il Cap. Massimo Ranzani.
Fra l’agosto 2011 ed il giugno 2012 il Reggimento è stato impegnato per due volte nell’operazione

“Strade Sicure” presso Caserta.
Nel periodo marzo – settembre 2013, la 44^ Compagnia viene schierata in Afghanistan nell’ambito

dell’Operazione ISAF.
Nel periodo giugno – dicembre dello stesso anno, il reggimento è impegnato in Val di Susa

nell’operazione “Strade Sicure”, dove assicura la protezione e la vigilanza del cantiere TAV di
Chiomonte (TO). E’ impiegato nuovamente in quest’area tra il settembre 2015 e il maggio 2016.
Il reggimento partecipa ancora all’operazione Joint Enterprise in Kosovo dal dicembre 2014 al
giugno 2015, come parte consistente del comando del Multinational Battle Group West, l’unità

multinazionale con competenze sul settore occidentale della regione.
Dal novembre 2016 al giugno 2017 il reggimento partecipa ancora una volta all’operazione Strade
Sicure, garantendo attività di antisciacallaggio nelle zone colpite dagli eventi sismici dell’ottobre

2016 in Marche ed Umbria, presidiando i maggiori centri colpiti dal terremoto.
Dal dicembre 2017 al giugno 2018, la 44^ Compagnia ed unità del comando di reggimento

prendono parte all’Operazione “Baltic Guardian” in Lettonia, inquadrati all’interno del “Battle
Group Latvia” a comando canadese.

Dal 14 giugno al dicembre 2018 il reparto è stato impiegato nuovamente in Kosovo.
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